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Cosa fa e cosa chiede il volontariato del Veneto

Il volontariato nel Veneto
Nel  celebrare  la  giornata  internazionale  del  volontario,  ci  si  chiede  se  vi  sia  qualcosa  che 
accomuna i volontari del Veneto, e la parola che viene alla mente è SPERANZA perché i volontari 
del veneto credono in un volontariato che, nel fondare la propria azione gratuita sui principi della 
Costituzione e della  Carta dei  valori  del  volontariato,  promuova cittadinanza attiva,  solidarietà, 
sussidiarietà, diritti, inclusione e coesione sociale. Agisce affinché le persone e le organizzazioni 
possano  essere  motore  di  innovazione  e  cambiamento  nelle  comunità  territoriali  e  nelle  sedi 
istituzionali, lavora per costruire reti sociali e di coinvolgimento di cittadini, di imprese e di soggetti 
culturali e formativi, anche in una dimensione internazionale.
Il volontariato nel Veneto, opera silente e tenace e anche in questo periodo di crisi.
Un volontariato che deve affrontare anche alcune questioni:

- deve sempre più supplire l’ente pubblico nelle sue funzioni istituzionali; 
- dover  pagare  tasse  che  aggiungono  all’impegno  del  servizio  anche  la  preoccupazione 

economica per portarlo avanti;
- dover sostenere una pressione burocratica sempre maggiore.

Preoccupazioni che, molte volte, trovano conforto e sostegno nei coordinamenti provinciali delle 
associazioni  e  soprattutto  nei  CSV  del  Veneto  che,  alleviando  le  associazioni  da  alcune 
incombenze, permettono alle associazioni di realizzare il loro sogno di solidarietà.

I Centri Servizio Volontariato del Veneto 
l sette Centri Servizi Volontariato - CSV gestiti dai coordinamenti provinciali del volontariato (Enti  
gestori), sono enti che raggruppano 1.716 associazioni, pari ad oltre il 70% delle associazioni di 
volontariato  iscritte  al  registro  regionale.  Sono  enti  a  valenza  provinciale  che  operano 
gratuitamente,  tutti  i  loro  servizi  sono  infatti  gratuiti,  per  la  promozione  del  volontariato  che 
raggruppa più di 2000 associazioni. Scopo dei CSV è quello di sostenere e qualificare l'attività di 
volontariato, lavorando per una crescita qualitativa delle associazioni e della cittadinanza. 
Nel corso degli anni da queste premesse è stato possibile attivare una serie crescente di servizi 
che i CSV, nel rispetto dei principi  di  cui agli  artt.  1 e 2 della L. 11/8/1991 n. 266, mettono a 
disposizione di tutto il mondo del volontariato, oltre che alle altre componenti della società, per 
l'affermazione della solidarietà. 
Assolvono al compito di promuovere nuove iniziative di volontariato e di rafforzare quelle esistenti; 
di  approntare  strumenti  ed  iniziative  per  la  crescita  della  cultura  della  solidarietà;  offrono 
formazione, consulenza ed assistenza qualificata nonché strumenti per la progettazione, l'avvio e 



la realizzazione di specifiche attività; favoriscono lo scambio di informazioni, documenti e dati sulle 
attività di volontariato anche a livello nazionale, e forniscono assistenza sulla normativa e sulle 
circolari applicative in materia; 

Le associazioni nel Veneto
Su una stima di quasi seimila associazioni fra OdV e APS con migliaia di volontari associati, 
più della metà è iscritta ai registri regionali del volontariato. In vent’anni di applicazione della legge 
sul  volontariato  266/91 le  associazioni  hanno saputo  far  emergere le  carenze della  società  e 
colmarle con il loro aiuto. Quello che ieri era un’azione spontanea di aiuto fraterno e di vicinato 
oggi  è  divenuto  in  molti  casi  un  diritto  a  salvaguardia  di  persone  fragili  o  emarginate  e  il  
volontariato veneto non intende retrocedere bensì con la sua azione silenziosa continua a portare 
avanti contemporaneamente la lotta a chi non riconosce i diritti e l’aiuto ai soggetti deboli.

PROVINCIA ODV
ODV 
potenziali totale APS

BELLUNO 210 396 606 75
PADOVA 420 100 520 377
ROVIGO 191 74 265 76
TREVISO 444 82 526 274
VENEZIA 343    50 343 227
VERONA 447 300 747 212
VICENZA 372 311 683 210
Totale 
complessivo 2427 1313 3690 1451

L’investimento progettuale dei CSV Veneti a favore delle associazioni di 
volontariato nel 2011
Dalla tabella riportata si evince qual è l’impegno del volontariato, supportato dai CSV nel Veneto. 
Migliaia sono le persone aiutate, migliaia i volontari impegnati, così come migliaia le associazioni 
coinvolte. A fronte di tutto ciò vi è un impegno economico importante, del quale una consistente 
parte va a retribuire gli operatori che affiancano i volontari delle associazioni per la qualificazione 
dei progetti. Una destinazione di risorsa che, in questo momento di crisi economica, dà lavoro a 
quasi 1800 persone impiegate totalmente o parzialmente presso le associazioni.

Bandi 
2011

Numero 
progetti

Numero 
Volontari

Numero 
Destinatari

Numero 
Operatori
Retribuiti ***

Ore 
previste

Spese dedicate 
alle Risorse 
Umane

Contributo totale 
concesso

Totale  1.283  17.729  596.250  1758  221.020   1.758.219,88  € 5.578.159,08
***per qualificare l’attività (circa 1 ogni 10 volontari)

Circa  600.000  i  cittadini  del  Veneto  raggiunti  dai  progetti  del  volontariato  realizzati  dalle 
associazioni e sostenuti dai CSV.
Oltre la metà sono cittadini coinvolti in iniziative di informazione, prevenzione. Promozione dei beni 
culturali ed ambientali e di avvicinamento al volontariato. Per quei progetti relativi alle attività di 
assistenza alle persone in difficoltà, che hanno coinvolto oltre 250.000 persone, si possono rilevare 
i seguenti  dati:  Famiglie in difficoltà 22%, anziani 13%, giovani 12%, disabili  11%, malati 10%, 
minori 10%, detenuti 8%, immigrati 8%, persone in situazione di povertà estrema 6%.



Cosa realizzano i CSV per le associazioni del volontariato del Veneto

FORMAZIONE
(attività di formazione per la preparazione dei volontari e delle 
associazioni rivolti alla associazioni e alla cittadinanza

Nr. UTENTI

Nr. ORE

4110

429

SERVIZI (attività di servizio di consulenza, informazione, 
patronage svolto a favore di associazioni e cittadini)

Nr. INTERVENTI 10707

SCUOLA (attività all’interno della scuola per la promozione del 
volontariato e la diffusione della solidarietà)

Nr. Studenti 52122

Nr. Docenti 653
Nr. Associazioni 335

INIZIATIVE (eventi di promozione del volontariato ,feste 
convegni ecc.)

Nr. Eventi 297

COMUNICAZIONE (attività di diffusione mediante gli organi di 
stampa e internet di promozione del volontariato e la diffusione 
della solidarietà)

Nr. Presenze 720

Nr. Accessi ai siti 453.361

Cosa propongono i coordinamenti provinciali delle associazioni e i CSV 
per la giornata internazionale del volontariato

Per la giornata internazionale del volontario i CSV Veneti hanno attivato numerose iniziative per 
celebrare degnamente questa giornata, coinvolgendo anche il mondo della scuola. Concerti, flash 
mob, rappresentazioni teatrali, dibattiti nella scuola ed altro sono le modalità che il volontariato 
veneto assieme ai CSV ha adottato per affinché la speranza che è caratteristica del volontariato 
non muoia. (a margine sono riportate le maggiori iniziative che i CSV del Veneto mettono in campo 
per il 5 dicembre)



cosa chiede il volontariato del Veneto
Nella  ricorrenza  della  giornata  internazionale  del  volontario,  i  coordinamenti  provinciali  del 
volontariato  (Enti  gestori  dei  CSV),  e  la  Conferenza  regionale  del  volontariato,  in 
rappresentanza  di  tutto  il  volontariato  veneto,  preoccupati  della  situazione  finanziaria,  che sta 
fortemente incidendo sulle associazioni di volontariato e di promozione sociale, 

chiedono

MAGGIOR ATTENZIONE ALLE POLITICHE SOCIALI
che per prime soffrono della  crisi  economica e riguardano soprattutto  persone che già  vivono 
situazioni di difficoltà. 
Riguardo a ciò la Conferenza Regionale del Volontariato ha attivato due gruppi di lavoro:
- DISABILITA' E NON AUTOSUFFICENZA
- PROTEZIONE E PROMOZIONE DELLA SALUTE, DISAGIO SOCIALE (POVERTA') E QUALITA' 
DELL'AMBIENTE
i cui temi saranno oggetto di dialogo con la Regione Veneto e le amministrazioni locali.

L’ABOLIZIONE TASSA DI CIRCOLAZIONE PER I MEZZI DI TRASPORTO SOCIALE
Rivolgendosi al Presidente, agli assessori e ai Consiglieri della Regione che la Regione Veneto, :
mediante una PETIZIONE (che fino ad oggi ha raccolto più tremila firme)  che la Regione 
Veneto escluda dal pagamento della tassa di proprietà tutti quei mezzi, delle associazioni venete, 
che operano per il trasporto sociale, riguardo a ciò e stata fatta una raccolta di firme (fino a questo 
momento  sono  state  raccolte  3mila  firma.  Tassa  che  incide  sul  costo  dei  servizi  del  quale 
usufruiscono i cittadini delle municipalità del Veneto e quindi va a pesare sui costi pubblici locali.

L’AZZERAMENTO DELL’IMU PER LE STRUTTURE A FINALITA’ SOCIALE
Rivolgendosi ai Sindaci dei Comuni del Veneto
che venga abolita o comunque ridotta l’aliquota IMU (come già avviene in alcuni comuni in Italia) 
sulle proprietà della associazioni destinate ed utilizzate a finalità sociale, in modo che tale imposta 
non vada a peggiorare i costi delle organizzazioni no profit che sono già in difficoltà ad affrontare 
una domanda di aiuto sociale in aumento.



Iniziative locali per il 5 dicembre – giornata internazionale del volontario 

Belluno
Claudio Imprudente, animatore disabile, attivo nei vari campi della cultura, presidente del Centro 
Documentazione  Handicap  di  Bologna  e  fondatore  della  Cooperativa  “Accaparlante”,  sarà  a 
Belluno mercoledì 5 dicembre, dalle 8.30 alle 12, al Teatro del Centro Giovanni XXIII in occasione 
della Giornata internazionale del Volontariato. L'appuntamento è  inserito nella Giornata europea 
del  Volontariato,  è  organizzato  dalle  associazioni  del  Progetto  “Tutti  in  rete  per  l'accoglienza” 
(Primavera, Aitsam, Aipd, Assi e Anglat). 
La giornata del 5 dicembre è organizzata in sinergia con le Scuole in rete di Belluno, l'Odar e lo 
Sportello “Scuola e Volontariato” del Csv di Belluno e la collaborazione del Comitato d'Intesa e 
della Conferenza dei Sindaci dell'Ulss 1 di Belluno.

Padova
Venerdì 1 dicembre le associazioni padovane supportate dal CSV saranno presenti in 50 scuole, a 
contatto  con  6.000  studenti  per  raccontare  le  azioni  di  solidarietà  che  il  volontariato  Veneto 
realizza.
Sabato 8 dicembre tradizionale concerto di solidarietà per i bambini di strada dal titolo Play The 
Voice, che si terrà al Teatro Verdi.
Mercoledì  12  dicembre  concerto  di  solidarietà  a  favore  del  reparto  di  Oncoematologia  della 
pediatria di  Padova al  Palageox, dal  titolo  TrueVoice for Children “Who want’s to live forever” 
serata realizzata in collaborazione con l’associazione “Team for children”.
La serata sarà l’occasione per premiare i vincitori della maratona fotografica e assegnare il premio 
Gattamelata  a  un  volontario,  un’associazione,  un’impresa,  un’istituzione  che  si  sono  distinte 
nell’ambito del volontariato.

Rovigo
Il “social day” in 12 Istituti scolastici della provincia con 16 organizzazioni di volontariato. Inoltre, 
dal  3  al  6  dicembre  a  Rovigo  si  sta  svolgendo  la  “settimana  europea  del  volontariato”  a  cui 
partecipano 10 giovani del servizio volontariato europeo, 10 volontari del servizio civile di Rovigo e 
8  studenti  universitari  bielorussi.  Il  programma  comprende  numerosi  eventi  formativi  e 
promozionali sulle opportunità del volontariato per i giovani in Europa e nella propria comunità.
Il  5 dicembre sarà presentato con l’Amministrazione provinciale di Rovigo il  concorso rivolto ai 
giovani  ”potendo scegliere volontariamente”  e la  celebrazione della  giornata internazionale  del 
volontariato che si svolgerà sabato 15 dicembre 2012 alle ore 21.00 presso il Teatro Sociale di 
Rovigo

Treviso 
(anche per  la conclusione dell’Anno europeo dell’invecchiamento attivo e della solidarietà tra generazioni)

“Specchi di vita” a Vittorio Veneto
Mercoledì 5 dicembre al teatro Da Ponte, a Vittorio Veneto, incontro dal titolo "Specchi di vita". Con 
inizio  alle  16.30  verrà  proposta  una  rappresentazione  con  voci,  immagini  e  suoni,  curata  dai 
giovani studenti del Laboratorio Scuola e Volontariato, con la regia di Silvia Busato, Seguirà la 
proiezione  di  due  cortometraggi  realizzati  da  Psiche  2000  e  Amici  centro  sociale  Piazzoni 



Parravicini. Inoltre, attraverso una lettura teatrale, verrà presentato il libro “Specchi di vita”, che 
propone le storie di 18 persone caratterizzate dall’impegno e dalla solidarietà. L’appuntamento è 
promosso da Associazione Media@tà, Laboratorio Scuola e Volontariato e Coordinamento delle 
Associazioni di volontariato della Sinistra Piave, con la preziosa collaborazione del Liceo Flaminio 
e dei suoi studenti.

Tre “flash mob” per promuovere il volontariato
Venerdì 7 dicembre alle 18.30 in contemporanea in tre centri della Marca – a Treviso, Conegliano 
e Castelfranco – si terranno altrettanti flash mob in piazza a cura di studenti volontari di alcune 
scuole superiori: l'Istituto Alberghiero “Alberini” di Treviso, l’Istituto “Munari” e il “Liceo Flaminio” di 
Vittorio Veneto, il Liceo “Giorgione” di Castelfranco Veneto. 
Si  tratterà di  ritrovi  pacifici  di  ragazzi  nelle  piazze e luoghi  di  grande ritrovo, stavolta non per 
protestare o per uno spritz, bensì per richiamare l’attenzione della gente e soprattutto dei coetanei 
nei confronti delle iniziative promosse in questo periodo con il bando “La vita non aspetta”.

Sabato 15 a Treviso: "La tua esperienza nel mio futuro"
Sabato 15 dicembre dalle 9 alle 11 all’Auditorium Stefanini a Treviso si terrà l’incontro conclusivo 
del progetto “Solidarietà e rispetto”, promosso dal Coordinamento provinciale delle associazioni e 
da alcune associazioni del territorio. Il percorso è stato compiuto con giovani studenti di due istituti  
superiori, il “Munari” di Vittorio Veneto e il “Rosselli” di Castelfranco Veneto, che hanno lavorato 
con volontari adulti e anziani per la realizzazione di alcune campagne di comunicazione per la 
promozione della solidarietà tra le generazioni. Ad arricchire questo percorso lungo un anno, tre 
laboratori di fotografia intergenerazionali che hanno visto protagonisti studenti volontari di Treviso, 
Oderzo  e  Monastier  accanto  agli  ospiti  di  tre  diverse  case  di  riposo.  In  un  viaggio  tra  stili 
comunicativi  diversi  –  dal  cortometraggio,  alla  fotografia,  alla  grafica-pubblicitaria  –  i  ragazzi 
hanno esplorato le potenzialità del dialogo e dello scambio intergenerazionale. Ospite d’eccezione, 
sabato 15, il musicista e giornalista Ricky Bizzarro. 

Vicenza
Spettacolo  BEATLES E  PINK FLOYD…CONTAMINATION,  in  Fiera  a  Vicenza  presso  la  Sala 
Palladio alle ore 20.30. 
Lo  spettacolo,  reso  possibile  grazie  alla  collaborazione  di  FieraVicenza,  è  proposto  dalla 
Associazione musicale  TacTusRosa,  e  vedrà  la  partecipazione del  coro  della  Scuola  Primaria 
Santa Dorotea di Thiene, diretto da Silvia Turra, e del gruppo teatrale Livello 4.
La serata del 5 dicembre sarà anche l’occasione per premiare i vincitori del concorso Racconta le 
Azioni Solidali Vicentine, ovvero chi ha saputo fissare in un’opera (foto, video, quadro, disegno, 
racconto o poesia)  un momento significativo del  volontariato  in  genere e della  manifestazione 
Azioni Solidali Vicentine 2012, svoltasi il 29 e 30 settembre in Piazza dei Signori. 
Inoltre sarà dato un riconoscimento ad una Associazione di Volontariato della Provincia di Vicenza 
che, grazie ai  progetti  finanziati  dal  CSV con i  contributi  annualmente erogati dalle Fondazioni 
Bancarie, ha svolto nel territorio un intervento particolarmente significativo segnalato dagli stessi 
volontari e dalla cittadinanza.

Verona
Mercoledì 5 dicembre una conferenza stampa nella sede del CSV veronese lancerà la compagna 
informativa “Dai!”, per sensibilizzare sulle opportunità che la donazione offre. Un bene che non si 
utilizza più, una somma di denaro, anche piccola, o il Cinque per mille o ancora la possibilità di 



mettere a disposizione il proprio tempo e le proprie competenze a favore di un’associazione di 
Volontariato.  La  campagna  informativa,  attraverso  i  media  locali,  l’affissione  di  manifesti,  la 
diffusione  di  cartoline,  social  network  e  pagine  web  sul  sito  istituzionale  con  tutti  i  dettagli, 
permetteranno a chiunque di valutare cosa può fare o donare, di cosa c’è bisogno e scoprire che 
basta anche un’ora di tempo al mese, di giorno o di notte, la devoluzione di un’ora della propria 
busta paga o ancora di oggetti  che pur in buono stato non servono più (come abiti,  giocattoli, 
mobili, elettrodomestici, alimenti, farmaci) per rendersi utili. Singoli, appartenenti a gruppi, imprese 
scopriranno che  ci  sono normative  a  tutela  di  queste  scelte,  permessi  lavorativi,  agevolazioni 
economiche,  ma soprattutto che si  può provare  la  sensazione dell’entusiasmo,  tessere  nuove 
relazioni e creare amicizie,  scoprire nuove realtà, imparare a svolgere le attività più disparate, 
mettersi  alla  prova.  L’entusiasmo e le  risorse del  singolo  fanno il  bene di  tutti,  sopratutto  nel 
periodo di preparazione al Natale. “Dai al Volontariato:, scopri che ti conviene.”

Venezia
Sabato 01 dicembre, in occasione dell’assemblea ordinaria del coordinamento delle associazioni di 
volontariato della provincia di Venezia, è stato organizzato un momento di formazione, riflessione e 
confronto tra i volontari, con il contributo del prof. Michele Visentin, docente di Filosofia e Scienze 
dell’Educazione,  formatore nell’area dei servizi di formazione e nella gestione di Sistemi di 
Qualità. Titolo dell’evento: “Società che cambia, volontariato che si trasforma”. Il volontariato sta 
cambiando, c’è una maggiore individualità e tendenza a soddisfare subito i bisogni emergenti, viene 
a mancare sempre più, la capacità di aspettare e di anteporre al bisogno personale la soddisfazione 
collettiva.  

Note a margine: Il sostegno delle fondazioni bancarie
L’azione del CSV è possibile grazie al contributo che per legge le fondazioni di origine bancaria erogano 
annualmente al mondo del volontariato e che il CSV gestisce. Tale contributo, in questi anni, è andato per 
oltre l’ottanta percento a sostegno della progettazione sociale e quindi a sostegno delle associazioni e delle 
attività svolte dalle associazioni di volontariato a favore dei loro beneficiari. Le fondazioni che contribuiscono 
al fondo sono (in ordine di somme trasferite), il fondo è gestito dal Comitato di Gestione per il volontariato nel 
Veneto che in questi anni ha supportato fortemente il volontariato veneto:
Fondazione Cassa Risparmio VR VI BL AN
Fondazione Cassa Risparmio PD – RO
Fondazione Cassamarca TV
Fondazione Cassa Risparmio VE
Fondazione Monte di Pietà di Vicenza 
Fondazione Monte Paschi Siena
Fondazione B.M. ROVIGO


